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Comitato di Gestione permanente della Riserva Naturale Statale 
“Isola di Vivara” di Procida (NA) 
 

Dr Ciro Alvino, via Milano, 100, Napoli. Telefono 3311723445, 3338691315;  
e-mail: isoladiviavara@libero.it , http://www.isolavivara.it  

 
INNOVA Centro regionale di competenza per lo sviluppo e il 
trasferimento dell’innovazione applicata ai beni culturali e 
ambientali, Napoli 
Dr Antonio Massarotti; Via Campi Flegrei 34, 80078 Pozzuoli NA 
tel. 081/8675403, fax. 081/8675400 

info@innova.campania.it  

 
Università di Napoli Federico II  
 

Dipartimento di Biologia 
http://biologia.dip.unina.it  

Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni Animali 
http://www.mvpa.unina.it  

 

Le scuole 

I.C.S. “Circolo Didattico Capraro” 
Largo Caduti 2, Procida  
Referenti: Prof. Franco Scotto, Maria Laura Busico, Carmela Ambrosino  
e-mail: naic8fn00q@istruzione.it , www.eleprocida.it  

Istituto Comprensivo “Francesco Gesuè” 
Via Roma, San Felice a Cancello, Caserta 
Referente: prof.ssa Annamaria Piscitelli   
codice ceic 869005, e-mail: ceic869005@istruzione.it  

Convitto Nazionale “Pietro Colletta” 
Corso Vittorio Emanuele 298, Avellino 
Referente: prof.ssaTeresa Iuliano 
e-mail: avvc01000e@istruzione.it, www.convittocolletta.gov.it  

IC Kennedy 
Via Orticelli 18, Cusano Mutri (BN) 
Referente: prof.ssa Tiziana d’Errico 
e-mail: bnic81400x@istruzione.it, http://www.ickennedy.gov.it/ 

Scuola Media Statale “San Tommaso” 
Piazza Ettore Imperio, 4, 84085 Mercato San Severino, Salerno  
Referente: prof.ssa Giuseppina Rignanese 
e-mail: samm28700t@istruzione.it , samm28700t@pec.istruzione.it  

mailto:isoladiviavara@libero.it
http://biologia.dip.unina.it/
https://webmailsquirrel.unina.it/squirrelmail/src/compose.php?send_to=naic8fn00q%40istruzione.it
mailto:ceic869005@istruzione.it
mailto:avvc01000e@istruzione.it
http://www.convittocolletta.gov.it/
mailto:samm28700t@istruzione.it
mailto:samm28700t@pec.istruzione.it
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www.scuolamediamercatosanseverino.gov.it  

Istituto Secondario I grado “Tito Livio” 
Largo Ferrandina 3, Napoli  
Referente: prof.ssa Teresa Formisano 
Email:namm04900v@istruzione.it -  PEC: namm04900v@pec.istruzione.it  

 
Istituto Comprensivo Secondario C.S. “Berlinguer” 

Via Tagliamonte 106,  Secondigliano NA 
Referente prof.ssa Sara Ederle 
e-mail:naic82800r@istruzione.it  

Istituto Secondario  I grado “Silio Italico” 
Via degli Scipioni 4,  Fuorigrotta Napoli  
Referente prof.ssa Rosanna Errico 
e-mail:naic8cx00g@istruzione.it   

Istituto Secondario  I grado “Viale delle Acacie” 
Via Puccini 1, Vomero Napoli  
Referente: Prof.ssa Rita Pagnozzi 
e-mail: namm607002@istruzione.it      

Istituto Superiore  II grado "F. Caracciolo" –"G. Da Procida” 
Via Principe Umberto 40, Procida Napoli  
Referenti: prof Francesca Borgogna e Costantino D’Antonio  
e-mail: nais02300t@istruzione.it  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

mailto:namm04900v@pec.istruzione.it
mailto:naic82800r@istruzione.it
mailto:namm607002@istruzione.it
http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0CCEQFjAA&url=http%3A%2F%2Fwww.caraccioloprocida.it%2F&ei=2IBgVLuYMYTkasq_gsAL&usg=AFQjCNHFfEVzdyEhWv8u52KnS6F-jFOtuQ&bvm=bv.79189006,d.d2s
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I progetti didattici programmati per 

l’anno scolastico 2015-2016 

 

 

La seconda edizione dei Progetti didattici formativi-informativi sulla biodiversità di 

Vivara, anno 2015-2016, si è ufficialmente conclusa il 6 Giugno 2017 con la visita in 

Riserva delle ultime classi, quelle elementari di Procida. 

Iniziato regolarmente a Marzo 2015, il progetto ha incontrato, nel suo svolgimento, una 

serie di difficoltà legate al divieto di accesso alla Riserva imposto inaspettatamente ad 

Aprile 2015.  

Alla ripresa, susseguente alla comunicazione del Comitato di gestione permanente del 

24 febbraio 2016, le Scuole hanno dovuto riprogrammare il calendario delle attività 

didattico-pratiche cosa non facile visti gli impegni assunti nel frattempo. Fondamentale è 

stata quindi la disponibilità di tutti, dai docenti ai responsabili di progetto, dalla Protezione 

Civile di Procida alle Guide naturalistiche. 

Nella presente relazione è riportata, progetto per progetto, una breve sintesi delle 

attività che sono state svolte. 
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1. PROGETTO VIVARaSCUOLA 

 

 

Il progetto è iniziato il 18 Marzo 2015, con le attività in aula nelle quattro scuole di 

Napoli: la Tito Livio di Mergellina, la Silio Italico di Fuorigrotta, la Berlinguer di 

Secondigliano e la Viale delle Acacie del Vomero.  

Le scuole sono state visitate in rapida successione prevedendo l’inizio delle attività in 

campo per Aprile–Maggio, come di consueto. La chiusura della Riserva (Nota n.162 del 

18/04/2015) ha impedito di portare avanti i progetti e ha di fatto fermato tutte le attività. 

Alla ripresa, nella primavera del 2016, le scuole sono state prontamente ricontattate 

ma, essendo già iniziato l’anno scolastico, le classi sono risultate impegnate in altre attività 

ed è stato quindi difficile trovare gli spazi per i progetti Vivara. Solo due scuole hanno dato 

disponibilità e completato il loro percorso, a fine Maggio 2016, con la visita in campo in 

Riserva: la Berlinguer e la Tito Livio. 

In autunno i progetti sono ripresi. Il cattivo tempo ha reso problematica 

l’organizzazione delle visite in Riserva ma non ha bloccato gli interventi in aula per i circa 

100 ragazzi delle cinque classi medie di Procida.  

Il progetto iniziale prevedeva che tali 

classi accompagnassero su Vivara le 

quattro scuole di Napoli, facendo loro da 

guida. Lo sfalsamento determinato dalla 

chiusura della Riserva ha fatto ritenere più 

conveniente scorporare le due attività e 

procedere per le scuole di Procida e Napoli 

indipendentemente.  

Le avverse condizioni climatiche 

invernali hanno condizionato il calendario 

delle visite in Riserva e disposto di fatto la 

sospensione di tutte le attività di campo. 

Il programma delle attività in aula ha previsto, come per la prima edizione dei progetti, 

una lezione di circa 60 minuti sui temi della biodiversità, con particolare riferimento a 

quella di Vivara e la proiezione di due filmati prodotti dalla Riserva, sulla storia di Vivara e 
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le sue origini geologiche. E’ quindi seguita una attività di laboratorio, di circa 45 minuti per 

classe, che ha visto il diretto coinvolgimento degli studenti che hanno potuto esplorare 

numerosi reperti originali di ossa, conchiglie e fossili. Grazie all’aiuto dell’esperto botanico 

hanno, inoltre, potuto apprezzare gli adattamenti della vegetazione della macchia 

mediterranea. 

Le visite in campo sono ripartite nella primavera 2017, il giorno  3 aprile, con la scuola 

Viale delle Acacie e il 10 aprile con la scuola Silio Italico. Tra il 7 aprile e il 15 maggio, 

compatibilmente con gli impegni didattici e il maltempo, sono state realizzate anche le 

attività in Riserva con le 5 classi medie dell’Istituto di Procida.  

Come per la prima edizione del Progetto “VIVARaSCUOLA”, anche la seconda 

edizione ha beneficiato della partecipazione dei docenti dell’Università di Napoli Federico 

II, delle guide locali, della Protezione civile e di alcuni laureati in discipline scientifiche 

correlate alla gestione della biodiversità. 

I ragazzi e i docenti delle Scuole coinvolte hanno apprezzato sia le attività in aula che 

in campo e hanno chiesto di poter ripetere in futuro l’esperienza. Tutti i docenti si sono 

rammaricati di non aver potuto completare quelle azioni di rinforzo che erano previste 

all’inizio per i ragazzi che avevano partecipato alla prima edizione, essendo questi ormai 

passati alle classi medie superiori. 

Nel complesso, il progetto ha coinvolto circa 450 allievi, delle classi II medie, nelle 

attività didattiche formative-informative di aula, e circa 200 allievi, appartenenti a nove 

classi, nelle attività pratiche di campo svolte in Riserva. 
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2. PROGETTO VIVARaSCUOLA 

(SCUOLE CAMPANE) 

 

 

Il progetto è stato regolarmente avviato nella primavera 2015, quando è stato preso 

contatto con le scuole e si è organizzato il cronoprogramma. La chiusura della Riserva ad 

Aprile ha impedito che le attività iniziassero.  

Quando sono stati ripresi i contatti con le scuole, nella primavera 2016, i docenti si 

sono dichiarati impossibilitati ad inserire il progetto Vivara in quanto la programmazione, 

da tempo chiusa, vedeva i ragazzi già impegnati in numerose altre attività. Il progetto è 

stato quindi rinviato alla ripresa della scuola.  

A settembre è sorto comunque un problema. I docenti hanno manifestato la loro 

perplessità ad iniziare le attività ritenendo che, per motivi didattici, la prevista azione in 

campo dovesse seguire in tempi brevi l’attività in aula.  Poiché era prevedibile che a 

ottobre-novembre questa fosse difficilmente programmabile, già consapevoli del tipo di 

potenziali difficoltà riscontrabili (mare mosso, pioggia), hanno chiesto di rimandare il tutto  

al successivo periodo primaverile (Marzo/Maggio 2017). 

Un lteriore problema riscontrato è stata la mancanza di risposta da parte della scuola 

di Benevento. Dopo ripetuti solleciti, tutti andati a vuoto, si è provveduto ad individuare una 

nuova scuola. Falliti i tentativi presso alcune scuole di San Giorgio del Sannio e 

Benevento, si è riscontrata la disponibilità a partecipare al progetto della scuola di Cusano 

Mutri, l’IC J.F. Kennedy. 

Le attività in aula sono riprese il 24 febbraio 2017 con la scuola di Mercato San 

Severino (SA) e sono terminate il giorno 1 aprile con la scuola di Cusano Mutri (BN). In 

tutto sono state coinvolte 16 classi per un totale di circa 400 ragazzi.  

Come nel caso del progetto con le scuole di Napoli, anche per le scuole campane il 

programma delle attività in aula ha previsto una lezione di circa 60 minuti sui temi della 

biodiversità, con particolare riferimento a quella di Vivara e la proiezione di due filmati 

prodotti dalla Riserva, sulla storia di Vivara e le sue origini geologiche. E’ quindi seguita 

una attività di laboratorio, di circa 45 minuti a classe, che ha visto il diretto coinvolgimento 

degli studenti. 

Le attività in Riserva sono partite agli inizi di aprile ma hanno visto numerosi rimandi a 

causa del cattivo tempo. Alla fine, le scuole sono riuscite a visitare la Riserva tra il 27 
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Aprile (Convitto Nazionale di Avellino) e il 16 Maggio (Scuola Gesuè, San Felice a 

Cancello CE). In tutto sono stati coinvolti circa 170 ragazzi più i rispettivi docenti e, in un 

caso, anche un dirigente scolastico, quello della scuola di BN che si è voluto assicurare di 

persona del tipo di attività a cui i suoi studenti andavano incontro. 

Anche questo progetto si è svolto con la partecipazione dei docenti dell’Università di 

Napoli Federico II e delle guide locali, della Protezione civile e di alcuni laureati in 

discipline scientifiche correlate alla gestione della biodiversità. 

I ragazzi e i docenti delle scuole hanno molto apprezzato sia le attività in aula che in 

campo e hanno chiesto di poter ripetere anche il prossimo anno la stessa esperienza. 
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3. PROGETTO  
SENTINELLE AMBIENTALI 

(CLASSI ELEMENTARI) 

 

 

Il progetto “Sentinelle Ambientali” è quello che ha subito i maggiori disagi, stante la 

giovane età degli interessati; infatti non si è ritenuto opportuno azzardare uscite in periodi 

dell’anno che non fossero assolutamente garantiti dal punto di vista della sicurezza. 

Il progetto è iniziato a dicembre 2016, non essendoci stato tempo di avviarlo nella 

tarda primavera 2015, prima della chiusura della Riserva. I bambini hanno quindi svolto le 

attività in aula il 1 dicembre, sotto la spinta dell’urgenza imposta dalla Riserva nella 

speranza di trovare una finestra di bel tempo prima di Natale. Così non è stato e la visita in 

campo è stata rimandata a data da destinarsi e, in particolare, al 6 giugno 2017, a 

chiusura progetto. 

La conclusione del progetto ha richiesto ripetuti solleciti da parte dei docenti 

organizzatori; i bambini, infatti, erano presi da numerose altre attività e i docenti si sono 

rivelati poco inclini ad inserire nuovi ulteriori impegni. Riteniamo che una programmazione 

nei tempi previsti dalla scuola eviterà il ripetersi dell’inconveniente in futuro. 

I bambini hanno comunque molto apprezzato l’esperienza. Hanno partecipato 

entusiasticamente alla lezione e al laboratorio, divertendosi a maneggiare fossili e 

conchiglie, crani e insetti portati apposta per attirare la loro curiosità. Analogamente, 

hanno apprezzato la visita in campo, le bellezze naturalistiche e paesaggistiche anche se, 

vista la giovane età, l’elemento di maggiore interesse è stato sicuramente il passare la 

mattinata tutti insieme all’aria aperta. 
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4. PROGETTO ETNOBOTANICA 

 

 

 

I ragazzi dell’Istituto Tecnico Nautico sono stati regolarmente contattati nella primavera 

2015 e, in attesa della fioritura, hanno regolarmente svolto la prima parte del programma 

previsto: le lezioni in aula e la fase di intervista della popolazione con raccolta delle ricette 

tipiche. Il lavoro è stato eseguito sotto la guida della dott.ssa Mayer, etnobotanica e 

veterinaria. 

La chiusura della Riserva ha ovviamente bloccato il progetto che prevedeva la fase 

pratica. Alla ripresa, la scuola, dopo qualche indecisione, ha ritirato la propria 

manifestazione di interesse poiché i ragazzi erano nel frattempo stati coinvolti in un 

progetto di Alternanza Scuola Lavoro. 

Dopo un periodo di attesa, non essendo più possibile rimandare in quanto si 

avvicinava la primavera, il progetto è stato passato ai ragazzi delle scuole medie. In 

particolare, ad una delle classi che era già stata su Vivara in visita e il cui docente si è 

dichiarato disponibile a seguire i ragazzi in un lavoro di raccolta e studio della flora 

dell’isola. 

Grazie al lavoro di ricerca in aula, mettendo insieme le informazioni raccolte durante la 

visita in campo, i bambini, seguiti dal loro docente e da un docente del progetto, hanno 

prodotto 5 schede su altrettante piante che hanno stimolato il loro interesse (Allegato 1). 

 

 

 

Esempio di scheda prodotta dai 

bambini delle classi medie (le 

schede sono all’allegato 1). 
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Le schede prodotte dai ragazzi della scuola sono state integrate da altre 15 schede, 

prodotte sulla base di una indagine preliminare condotta da alcuni studenti del corso 

magistrale in Scienze Biologiche, indirizzo “Biodiversità, Conservazione e Qualità 

Ambientale” dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, coordinati dal docente Michele 

Scotto di Cesare. Suddetta indagine ha riguardato le specie vegetali, prevalentemente 

erbacee e arbustive, riconosciute dalla tradizione popolare e impiegate per diversi usi: 

alimentare, cosmetico, medicinale, veterinario, artigianale, ornamentale. Tramite interviste 

a persone del luogo, ricerche bibliografiche e indagini in campo, sono stati rilevati gli usi 

tradizionali di 21 specie, permettendo così anche di rispolverare antichi saperi della cultura 

rurale che meritano di essere salvaguardati e valorizzati.  

Un esempio delle schede prodotte è qui sotto riportato; le altre schede sono allegate al 

presente report (allegato 2).  

Le schede potranno essere esposte lungo il sentiero per illustrare le specie di 

interesse botanico ivi presenti. Per tale motivo, le schede sono state anche tradotte in 

inglese dal prof Claudio Agnisola (vedi allegato 3), a vantaggio dei numerosi turisti 

stranieri che visiteranno l’isola. 

 

Le schede sono reperibili all’allegato 2 e, per la versione in inglese, all’allegato 3.  

 

Ad integrazione del lavoro svolto, infine, è stato prodotto un breve censimento relativo 

alle piante officinali presenti lungo il sentiero principale. 

Vivara è, in effetti, un’area di particolare interesse per gli aspetti etnobotanici a causa 

della notevole biodiversità del patrimonio vegetale e per le numerose attività agricole 

susseguitesi in gran parte nel secolo scorso. Lo scopo di questo lavoro in campo, quindi, è 

stato quello di individuare le specie erbacee e arbustive/arboree mediterranee più 

caratteristiche e in buono stato, così da poterne segnalare la presenza mediante la 
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preparazione di un’opportuna cartellonistica. Ciò potrebbe consentire la riscoperta e la 

diffusione di prodotti naturali legati alle specificità storico-culturali e territoriali. 

Di seguito le entità segnalate con la relativa georeferenziazione ottenuta tramite GPS 

modello Garmin Dakota, sistema di riferimento WGS84/UTM 33N: 

1. Pulicaria odora    415245 – 4511319 
2. Asparagus acutifolius   415231 – 4511319 / 415075 – 4511197 
3. Phillyrea latifolia   415076 – 4511197 
4. Quercus pubescens   415074 – 4511200 
5. Hedera elix    415074 - 4511194 
6. Lonicera implexa  414959 -4511016 
7. Clematis flammula   414962 – 4511011 
8. Myrtus communis   414956 – 4510953 / 415140-4510642 
9. Arbutus unedo    414973 – 4510895 / 415060 – 4510797 
10. Ceratonia siliqua   414990 – 45108964/415033 – 4510795 
11. Ficus carica    415000 – 4510845 
12. Centranthus ruber   415052 – 4510764 
13. Dittrichia viscosa   415055 – 4510756 
14. Calamintha nepeta   415064 – 4510746 
15. Rubus ulmifolius   415068 – 4510742 
16. Fraxinus ornus    417070 – 4510738 
17. Opuntia ficus-indica   415066 – 4510735 / 415069 -4510722 
18. Hypericum perforatum  41514 – 4510637 
19. Spartium junceum   415183 – 4510615 
20. Pistacia lentiscus    415209 – 4510597 
21. Olea europea    415075 - 4510712 

 

 

                                                                                                                                                                                                                              

La cartina dell’isola, in versione ingrandita  
è riportata nell’allegato 4.  
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5. PROGETTO  

RECUPERO RURALE POSSIBILE 

 

 

L’isola di Vivara è caratterizzata da una vegetazione rigogliosa tipica del biotopo 

mediterraneo che occupa circa 36 ettari ed è stata influenzata a partire dal 1681 e sino 

all’inizio del XX secolo da interventi agricoli ad opera dell’uomo. 

Il progetto “Recupero Rurale Possibile” ha previsto la partecipazione di circa 60 ragazzi 

delle classi medie inferiori e superiori, accompagnati da cittadini procidani, conoscitori 

delle antiche tradizioni del passato e da esperti di gestione sostenibile della biodiversità. 

Ai fini del regolare svolgimento del progetto, per ottimizzare le attività e garantire il rispetto 

degli habitat e della biodiversità in essi contenuti, sono state individuate le competenze 

necessarie alla realizzazione del progetto: 

1. Agronomo: Necessario al censimento e alla definizione delle varietà e della posizione 

degli alberi di olivo; alla verifica delle condizioni dell'oliveto; alla scelta del tipo, del 

momento e dei risultati di potatura; alla proposta degli interventi agronomici necessari; alla 

scelta delle consociazioni vegetazionali compatibili con l’equilibrio ecologico attuale. 

2. Zoonomo e/o Biologo: Figura professionale cui affidare il censimento della 

biodiversità, la descrizione delle specie presenti nell’habitat oliveto (dove la specie 

dominate è l’olivo) e negli ambienti di transizione; la descrizione dell’impatto legato alle 

pratiche agronomiche; la proiezione dell’effetto delle consociazioni vegetazionali che 

saranno proposte; la pressione antropica compatibile con l’habitat di riferimento; la 

definizione dei parametri necessari alla redazione dei futuri piani di gestione del SIC 

IT8030012.  

3. Zoonomo/Agronomo: Figura professionale necessaria per stabilire i corretti iter di 

filiera produttiva; di applicazione dei protocolli delle buone pratiche agricole; della 

identificazione del target di mercato e del limite economico sostenibile; dell’iter burocratico 

necessario a conseguire un marchio di qualità; della verifica delle condizioni del prodotto, 

dichiarato/reale). 

Il Progetto “RECUPERO RURALE POSSIBILE” è stato sviluppato sotto la responsabilità 

dei Proff. Luigi Esposito e Carmelo Di Meo del Dipartimento di Medicina Veterinaria e 

Produzioni Animali dell’Università degli Studi di Napoli Federico II con la collaborazione 
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della Società MEDITER il cui responsabile è il dott. Agronomo Ettore Guerrera che ha 

coinvolto la dott.ssa Nadia Piscopo e gli studenti Nastasia Petix, Michal Kosior, Riccardo 

Marino e Mirko Scamardella. 

Al progetto hanno collaborato in maniera diretta o indiretta la Universidad de Leòn 

(Spagna); la University of Veterinary Medicine and Pharmacy in Kosice (Slovacchia); il 

Corso di Perfezionamento in Gestione Igienico-Sanitaria degli Apiari a salvaguardia 

dell'Ambiente e della Biodiversità – Università di Napoli Federico II; il Master 

Conservazione degli ambienti agro-silvo-pastorali e della biodiversità animale in Italia e in 

Europa - Università di Napoli Federico II. 

Il progetto si è sviluppato in tre fasi successive: 

1) FASE DI PREPARAZIONE  

1a) Intervista ai residenti ed agli anziani dell’Isola di Procida. 

Tra il 2016 e il 2017, sono stati contattati alcuni anziani residenti procidani ai quali sono 

state poste una serie di domande sulla produzione e la raccolta delle olive e sulla realtà 

olearia presente sull’isola di Procida ed in tutta l’area flegrea. Si è chiesto loro la 

disponibilità ad accompagnare i ragazzi delle scuole nella Riserva Naturale Statale “Isola 

di Vivara” per mostrare, direttamente sul campo, gli alberi di olivo, parlare della loro storia 

e della possibile gestione futura. 

1b) – Divulgazione e informazione - Lezioni in aula. 

Nel periodo di recupero delle attività progettuali verificatesi presso le scuole di Procida, 

Avellino, Salerno, Napoli, Caserta e Benevento, sono state spiegate: l’importanza dell’olivo 

nell’ambiente mediterraneo; le tecniche di coltivazione; i metodi di raccolta e di premitura 

delle olive; la importanza della rivitalizzazione dell’oliveto esistente sull’Isola di Vivara, sia 

dal punto di vista naturalistico, sia dal punto di vista socio-economico. 

La partecipazione attiva dei giovanissimi è tesa a trasferire il rispetto delle risorse naturali 

ma anche il loro possibile utilizzo ai fini alimentari. Così in aula ed in campo, sono state 

spiegate, ad opera di esperti del settore, le varie fasi connesse alla produzione delle olive 

partendo dal terreno sino al governo degli alberi, inclusa la loro funzione di habitat per 

determinate specie animali. Si è passati poi alla descrizione della lavorazione delle olive, 

sino alla produzione dell’olio con particolare riferimento agli antichi sistemi di coltivazione 

in uso presso l’area Flegrea ed in particolare presso le isole di Procida e di Ischia. 

2) VISITA ALLA RISERVA NATURALE STATALE “ISOLA DI VIVARA”. 

2a) Partecipazione attiva dei ragazzi delle scuole medie ed elementari direttamente 

nell’oliveto presente sull’Isola di Vivara. Gli scolari, dopo aver visionata l’ambiente 

assegnavano a ciascun albero dell’area campione utilizzata ai fini del recupero dell’uliveto, 
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un nome di fantasia. Dopo una selezione di quanto proposto, scelti i nomi questi venivano 

riportati su apposite tabelle segnaletiche per ciascun individuo arboreo. 

2b) Censimento cartografico degli olivi esistenti nella Riserva Naturale Statale “Isola di 

Vivara”: Partendo dalla fotointerpretazione cartografica è stato effettuato l’identificazione 

dell’area a uliveto. Il censimento degli alberi di olivo presenti sull’Isola di Vivara è stato 

effettuato tramite la verifica con la conta diretta da parte del team di lavoro. Una stima 

dello stato di salute dell’area uliveto è stata possibile valutando la complessità della 

biodiversità presente. 

2c) Recupero vecchi alberi, e diserbo e potatura: 

Poiché non è possibile effettuare le operazioni agronomiche (potatura e diserbo del cotico 

erboso) sull’intero uliveto prima di aver ottenuto risultati affidabili sullo stato ecologico 

dell’habitat stabilizzato da quando l’uomo non è intervenuto sui suoi equilibri naturali, si è 

proceduto nel recupero di 10 alberi esistenti. Lungo la fascia perimetrale del fabbricato 

rurale, subito oltre la rete di protezione per la sicurezza, si è provveduto alla liberazione 

dalla vegetazione spontanea sottochioma per non più di 20 metri assicurando una zona 

tagliafuoco ed una via di fuga. 

3. CONCLUSIONE E WORK IN PROGRESS: 

3a) Operazioni di governo degli olivi: 

Come per l’eventuale potatura, anche per le operazioni di governo degli olivi non si potrà 

agire se prima non si dispone di risultati affidabili sullo stato ecologico dell’habitat 

stabilizzato. Tali operazioni devono essere programmate e calendarizzate se verrà data 

opportunità di proseguire nella realizzazione del progetto ed in ogni caso impegnerà il 

periodo che intercorre tra la fine dell’inverno (marzo) e la fioritura (maggio). 

3b) Conoscenza e coscienza: I Progetti Didattici oggetto della convenzione “Progetti 

operativi e servizi per educazione ambientale e visite guidate” si rivolgono, principalmente, 

ai ragazzi delle scuole medie e mirano a creare, negli studenti coinvolti, una coscienza 

verso i temi della biodiversità e della salvaguardia ambientale e ad aumentare le loro 

conoscenze sulla flora e sulla fauna tipiche del territorio mediterraneo, incluso il loro uso 

sostenibile. 

3c) Stima delle produzioni degli alberi liberati e verifica alla successiva stagione di 

raccolta. Una volta determinata la posizione degli ulivi di interesse per la produzione 

olivicola, se ci saranno le condizioni e le relative autorizzazioni, si produrrà un piano di 

intervento per il ripristino del vecchio uliveto da inserire nel Piano di Gestione e, 

finalmente, si inizierà il lavoro di potatura che rivitalizzerà il vecchio oliveto esistente 

sull’Isola di Vivara. 
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3d) Valutazione dello stato salute degli alberi accuditi e dell’ambiente ad essi connessi, 

inclusa la biodiversità antropico-condizionata. 

3e) Rispondere alle esigenze politico-territoriali per la rigenerazione e lo sviluppo 

economico sostenibile degli agro-ecosistemi. A tale scopo si potrà rispondere attraverso la 

realizzazione di un sistema di filiera breve, semplice e controllabile, che coinvolga i giovani 

residenti, attraverso un Marchio di qualità, che dovrà essere garantito dalla Riserva 

Naturale Statale Isola di Vivara. 

Il Progetto Recupero Rurale Possibile, si è ufficialmente concluso il 6 giugno 2017 con la 

visita all’area interessata dalle azioni, delle classi elementari di Procida. 
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6. PROGETTO UNIVERSITA’ 
 

 

 

Il progetto è regolarmente partito nella primavera 2015 quando sono stati coinvolti gli 

studenti del corso in Biodiversità, Conservazione e Qualità ambientale (Laurea Magistrale 

in Biologia) e sono state programmate le attività in campo. 

La chiusura della Riserva ha obbligato alla sospensione per tutto il 2016 e anche per i 

primi mesi del 2017, in attesa del periodo di fioritura delle orchidee.   

Nel frattempo, avendo verificato, in occasione delle diverse visite con i ragazzi delle 

scuole, la reale consistenza della popolazione di orchidee lungo i sentieri si è deciso di 

ampliare il progetto inserendo altre attività di controllo della biodiversità vegetale 

spontanea. 

Il progetto, quindi, ha coinvolto 

alcuni gruppi di ragazzi che si sono 

occupati, direttamente e in maniera  

specifica, di tre aspetti diversi della 

difesa della biodiversità dell’isola.  

- Un primo gruppo ha sviluppato 

una prova di eradicazione di 

Carpobrotus, una specie infestante, 

dai siti di nidificazione del gabbiano 

corso. Il rapporto delle attività è 

disponibile all’allegato 5.  

- Un secondo gruppo si è recato in Riserva per censire le specie monumentali di 

quercia. Il rapporto delle attività è disponibile all’allegato 6. 

- Un terzo gruppo si è occupato dello stato delle orchidee lungo il sentiero, come 

previsto inizialmente. Il rapporto delle attività è disponibile all’allegato 7.  

 

 

 



   

 

Progetti didattici   
Anno scolastico 2015-2016   

 
 

18 
 

 

 

COMMENTI CONCLUSIVI 
 

 
 

Da quanto scritto nelle pagine precedenti appare evidente che la seconda edizione dei 

progetti formativi informativi isola di Vivara Procida ha creato non pochi problemi e 

presentato non poche criticità di gestione. Va però apertamente riconosciuto che sono 

stati un impegno gratificante.  

Dal punto di vista umano per lo spirito di 

collaborazione che hanno saputo suscitare 

e dal punto di vista professionale, per la 

mole di competenze così diverse messe in 

campo. Il confronto con i problemi della 

scuola e dei suoi docenti, il toccare con 

mano i processi di formazione dei ragazzi 

che poi noi docenti ci troviamo ad 

accogliere all’Università è stato 

decisamente istruttivo. Come penso sia 

stato istruttivo per i giovani laureati 

cimentarsi nella didattica, sia frontale che in 

campo, e affrontare il problema di come 

attirare l’attenzione dei più giovani e gestire 

il trasferimento di informazioni.  

Il progetto è una goccia nel mare ma 

ritengo che per chi ha partecipato sia stata 

un’esperienza interessante e formativa. Per 

i ragazzi di Procida il progetto è stata poi 

una occasione per appropriarsi, finalmente, 

anche solo per poco, della loro bella Vivara.  

Come docente responsabile del progetto non posso quindi far altro che augurarmi che 

in futuro continuino ad essere messi a disposizione i mezzi e le opportunità per proseguire 

su questa strada. È indubbio, infatti, che i destinatari hanno apprezzato grandemente 

l’occasione di imparare, per una volta, lontano dai banchi.  



   

 

Progetti didattici   
Anno scolastico 2015-2016   

 
 

19 
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1  

PROGETTO ETNOBOTANICA 

 SCHEDE BOTANICHE  

 

LAVORO SVOLTO DAGLI  ALLIEVI DELLA CLASSE IIE  

DELL’ISTITUTO CAPRARO DI PROCIDA  

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DELLA PROF. MARIA LAURA BUSICO 
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PISTACIA LENTISCUS 

 

NOME COMUNE: Lentisco, Sondro, Stinco 

 

NOME INGLESE: Mastic tree 

 

ALTITUDINE: 0-700m 

 

FIORITURA: Marzo-Maggio 

 

CARATTERISTICHE: E’ alto fino a 3 metri ed a Vivara arriva agli 8 metri. Ha la 

corteccia tendente al grigio, rossiccia sui rami più giovani. Odore resinoso 

 

PROPRIETA’ MEDICINALI: Utilizzato per medicare le escoriazioni e per curare le 

infiammazioni del cavo orale 

 

UTILIZZI ALIMENTARI: La drupa può essere mangiata intera, come il Pistacchio, 

infatti appartengono allo stesso Genere 

 

Realizzato da Cristiano, classe IIE, I.C. Capraro di Procida, a.s. 2016/2017 

 

QUERCUS PUBESCENS 

 

NOME COMUNE: Roverella 

 

NOME INGLESE: Downy oak 

 

ALTITUDINE: 0-1200m 

 

FIORITURA: Aprile- Maggio 

 

CARATTERISTICHE: Albero con foglie decidue, coriacee,può raggiungere i 20m di 

altezza. La corteccia del fusto diviene sempre più scura e fessurata con l’età. Le 

foglie giovani presentano una fitta peluria sulla pagina inferiore (da cui il 

nome). E’ molto comune nelle regioni mediterranee 
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ARBUTUS UNEDO 

 

NOME COMUNE: Corbezzolo 

 

NOME INGLESE: Strawberry tree 

 

ALTITUDINE: 0-800m 

 

FIORITURA: Ottobre-Novembre 

 

CARATTERISTICHE: Arbusto sempreverde alto 5-8m. Corteccia rosso-

marrone,rugosa e solcata che non si sfalda. Rami sinuosi fittamente frondosi. 

Presenta contemporaneamente fiori e frutti 

 

PROPRIETA’ MEDICINALI: Pianta antisettica, astringente, diuretica 

 

UTILIZZI ALIMENTARI: Il frutto viene raccolto per la preparazione di liquori e 

marmellate o consumato fresco  

 

Realizzato da Mattia, classe IIE, I.C. Capraro di Procida, a.s. 2016/2017 

 

OLEA EUROPEA var. OLEASTER 

 

NOME COMUNE: Oleastro 

 

NOME INGLESE: Olive 

 

ALTITUDINE: 0-900m 

 

FIORITURA: Aprile-Giugno 

 

CARATTERISTICHE: Arbusto o piccolo albero sempreverde, molto ramificato e con 

rami spinescenti. Ha le foglie più corte e frutti più piccoli e meno polposi rispetto 

all’olivo da olio (var. Sativa). Rami e corteccia grigia nelle piante giovani, 

molto screpolata e più scura in quelle adulte 
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MYRTUS COMMUNIS 

 

NOME COMUNE: Mirto, Mortella 

 

NOME INGLESE: Myrtle 

 

ALTITUDINE: 0-500m 

 

FIORITURA: Giugno-Luglio 

 

CARATTERISTICHE: Arbusto sempreverde aromatico a portamento eretto con fusti 

lunghi e sottili; corteccia rosea e rami marrone chiaro con peluria da giovane; 

foglie traslucide verde scuro e se strofinate molto aromatiche 

 

PROPRIETA’ MEDICINALI: mucolitico, emostatico, balsamico, tonico, antisettico 

respiratorio ed intestinale,antinfiammatorio ed astringente intestinale 

 

UTILIZZI ALIMENTARI: Dalle bacche si ricava il liquore di mirto. Le foglie 

vengono utilizzate per aromatizzare gli arrosti 

 

Realizzato da Salvatore, classe IIE, I.C. Capraro di Procida, a.s. 2016/2017 

 

CERATONIA SILIQUA 

 

NOME COMUNE: Carrubo 

 

NOME INGLESE: Carob bean 

 

ALTITUDINE: 0-400m 

 

FIORITURA: Settembre-Novembre 

 

CARATTERISTICHE: Arbusto sempreverde. Fusto robusto, con corteccia grigio-

marrone e rami giovani grigio-rosei e striati 

 

PROPRIETA’ MEDICINALI: Dai semi si ricava una farina purgante, lenitiva ed 

emolliente 
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ALLEGATO 2 

  

CALAMINTHA NEPETA 

 

NOME COMUNE: Mentuccia, Nepetella 

 

NOME INGLESE: Lesser calamint 

 

ALTITUDINE: 0-1500m 

 

FIORITURA: Maggio-Ottobre 

 

CARATTERISTICHE: Pianta erbacea alta fino a 60cm. Aromatica con intenso 

profumo di menta. Fusti legnosi alla base,con peli inclinati,munita di rizoma 

strisciante e di stoloni. Impollinazione entomofila 

 

PROPRIETA’ MEDICINALI: Le foglie vengono utilizzate per stimolare 

l’espettorazione e la traspirazione, aiutare la digestione e stimolare le funzioni 

epatiche. L’olio essenziale, simile alla canfora, ha proprietà antibiotiche. Le 

foglie, pestate, aiutano la guarigione di piccole escoriazioni 

 

UTILIZZI ALIMENTARI: Condimento, come erba aromatica; le sommità fiorite 

vengono raccolte anche per usi di erboristeria 

 

Realizzato da Gregorio, classe IIE, I.C. Capraro di Procida, a.s. 2016/2017 
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PROGETTO ETNOBOTANICA 

 SCHEDE BOTANICHE  

 

 

LAVORO SVOLTO DAGLI STUDENTI DEL CORSO MAGISTRALE 

IN BIODIVERSITA’, CONSERVAZIONE E QUALITA’ AMBIENTALE 

(Università di Napoli Federico II) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DEL PROF. MICHELE SCOTTO DI CESARE 
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ALLEGATO 3 

PROGETTO ETNOBOTANICA 
 SCHEDE BOTANICHE TRADOTTE IN INGLESE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DEL PROF CLAUDIO AGNISOLA 
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ALLEGATO 4 

PROGETTO ETNOBOTANICA 

MAPPA DI  VIVARA CON LE SPECIE DI INTERESSE 

GEOREFRENZIATE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DEL PROF. MICHELE SCOTTO DI CESARE 
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ALLEGATO 5 

PROGETTO UNIVERSITA’ 

ATTIVITA’ DIDATTICA: PROVA DI ERADICAZIONE DELLA SPECIE 

ALIENA INVASIVA CARPOBROTUS 

 

 

LAVORO PRODOTTO DAGLI STUDENTI DEL CORSO DI LAUREA 

MAGISTRALE IN BIODIVERSITA’, CONSERVAZIONE E QUALUTA’ 

AMBIENTALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DEL DR DAVIDE ZECCOLELLA 
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Il giorno 3 Marzo 2016 presso la Riserva Naturale dello Stato Isola di Vivara, 6 

studenti iscritti al corso magistrale in Scienze Biologiche indirizzo biodiversità, 

conservazione e qualità ambientale dell’Università Federico II di Napoli, coordinati dai 

docenti Michele Scotto di Cesare e Davide Zeccolella, hanno svolto una simulazione di 

eradicazione rivolta a una specie vegetale invasiva nota come Fico degli Ottentotti 

(Carpobrotus edulis) da alcuni anni presente anche su Vivara.  

 

PREMESSA 

Carpobrotus edulis/acinaciformis sono due specie di origine sudafricana molto simili, 

conosciute come fico degli Ottentotti o unghia di strega. Si tratta di piante succulente dal 

portamento strisciante, capaci di formare estesi e densi tappeti che ricoprono, 

soffocandole, le piante appartenenti a specie autoctone. Sull’isola di Vivara questa specie 

è stata verosimilmente introdotta abusivamente e nell’ultimo decennio ha avuto una rapida 

crescita nei punti di origine. 

 

DIDATTICA SU CAMPO 

L'attività è stata svolta in un’unica 

fase, della durata di circa 2 ore, 

subordinata alla verifica preliminare di 

assenza di gabbiani corsi dal sito 

denominato punta Mezzogiorno. Nel 

corso della permanenza nel sito è stato 

osservato solo 1 individuo di Gabbiano 

Corso in volo lungo costa. 

È stato effettuato un censimento delle 

specie vegetali, presenti nei pressi di ciò 

che resta della fortificazione militare 

risalente all'inizio del XIX secolo, ovvero nell’area interessata dalla presenza della specie 

aliena invasiva oggetto di indagine (scheda 1). 

 

Nel corso delle attività gli studenti hanno imparato a riconoscere la specie aliena invasiva 

Carpobrotus edulis/acinaciformis, la quale negli ultimi anni ha formato un esteso 

popolamento presso punta Mezzogiorno sostituendosi alle comunità vegetali tipiche delle 

rupi costiere e ricoprendo anche i resti di alcune costruzioni che facevano parte della 

postazione difensiva ottocentesca. 

 

È stata infine simulata un’azione di eradicazione a scopo didattico della specie aliena 
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invasiva (foto 1, 2) riportandola all’interno del perimetro del fortino di punta Mezzogiorno, 

sradicando i lunghi stoloni della pianta (che in alcuni casi avevano ricoperto anche i 

cespugli di Fillirea) esclusivamente a mano e utilizzando solo una forbice da potatura. Il 

materiale vegetale raccolto è stato accumulato su roccia a margine del muro del fortino e 

nel tempo andrà a deteriorarsi naturalmente. 

  

CONCLUSIONI 

La simulazione di eradicazione di una specie aliena qui relazionata, oltre il valore didattico 

per i giovani biologi messi a confronto con uno dei più importanti temi di tutela della 

biodiversità, ha consentito di limitare la superficie ricoperta dalla specie Carpobrotus edulis 

all’interno del perimetro delle mura del fortino di punta Mezzogiorno, evitando che questa 

possa ricoprire ampi tratti di macchia mediterranea. È necessario un interessamento 

urgente da parte dell’Ente Riserva Naturale Statale verso questa specie altamente 

invasiva, rinnovando quanto già espresso nel report sull’attività di monitoraggio delle 

popolazioni vegetali dell’isola di Vivara 2013 - 2014, coordinato dalla prof.ssa Annalisa 

Santangelo, ove si legge: 

‘Chiaro e preoccupante l'aumento del 

contingente di entità ad ampia distribuzione, tra 

cui bisogna ricordare alcune specie esotiche con 

caratteristiche fortemente invasive. Queste entità 

rappresentano un reale pericolo per la flora 

spontanea soprattutto in caso di manomissione 

delle condizioni naturali, in quanto capaci di 

soppiantare le specie autoctone’. 

 

TRA LE AZIONI CONSIGLIATE: 

 controllo delle popolazioni di specie esotiche 

 

 valutazione della consistenza delle 

popolazioni di specie esotiche censite nel corso 

di questo anno di attività e del fattore di minaccia 

rappresentato per le cenosi naturali. Tale attività 

di ricerca ha lo scopo di fornire le informazioni 

necessarie per redigere un adeguato progetto per la loro eradicazione dall'isola. 
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ALLEGATO 6 

PROGETTO UNIVERSITA’ 

ATTIVITA’ DIDATTICA: CENSIMENTO DEGLI ALBERI 

MONUMENTALI PRESENTI SU VIVARA 

 

 

 

LAVORO PRODOTTO DAGLI STUDENTI DEL CORSO DI LAUREA 

MAGISTRALE IN BIODIVERSITA’, CONSERVAZIONE E QUALUTA’ 

AMBIENTALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DEL DR DAVIDE ZECCOLELLA 
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PREMESSA 

A causa dell’intensa attività antropica che ha interessato l’isola di Vivara negli ultimi 

secoli, l’originaria struttura della fitocenosi è stata più volte alterata. In particolare negli 

anni ’30 del secolo XIX l’isola subì un forte disboscamento e un diffuso terrazzamento al 

fine di promuovere la coltura dell’olivo che qui fu piantato in numero circa quattromila 

piante. Di conseguenza sono pochi a Vivara gli alberi vetusti, tutti appartenenti alla specie 

Roverella (Quercus pubescens), presenti soltanto a margine dei pianori un tempo coltivati 

e forse conservati per la loro azione frangivento. 

 
CENSIMENTO 

Il giorno 2 maggio 2017 nella RNS Isola di Vivara è stato svolto un censimento delle querce 

monumentali sia per creare un documento conoscitivo sul patrimonio arboreo della riserva sia per 

coinvolgere giovani laureandi in attività di campo nell’ambito dei progetti promossi dal Comitato di 

Gestione. Guidati dal dott. Davide Zeccolella, quattro studenti del corso di laurea in Biologia a 

indirizzo biomarino della Università Federico II di Napoli hanno percorso i sentieri dell’isola alla 

ricerca delle vecchie querce che avessero una misura della circonferenza, misurata a 1,3 metri di 

altezza dal suolo, di almeno 2 metri.  

Le schede utilizzate per il rilevamento in campo (che si allegano) riportano, per ogni rilievo 

effettuato: 

 

-  le coordinate tramite GPS modello Garmin Dakota, sistema di riferimento WGS84 
- nome comune della specie 
- il sentiero dell’isola ove è localizzata la quercia (principale / orientale / occidentale) 
- le condizioni fitosanitarie apparenti  

 
 

CONCLUSIONI 

 

Sono state censite 9 Roverelle aventi misura della circonferenza del fusto, misurata a 1,3 metri di 

altezza dal suolo, di almeno 2 metri. Tale censimento fornisce alla RNS Isola di Vivara un elenco 

degli alberi più vetusti e loro esatta localizzazione per meglio intraprendere le azioni di tutela e 

monitoraggio futuri. In particolare, per il loro portamento maestoso e per la loro età, andrebbero 

monitorate periodicamente le due querce monumentali (segnalate sulle schede in allegato con un 

asterisco) poste una presso il “cantinone” sul sentiero principale e l’altra sul sentiero occidentale 

che conduce alla zona degli scavi archeologici: si tratta di due Roverelle già censite e schedate da 

D’Antonio e Zeccolella nel 2007 nel volume “Gli alberi secolari in Campania” edito dalla Regione 

Campania. Per tali due patriarchi arborei, oltre a consigliare nelle vicinanze del tronco la creazione 

di una fascia di rispetto libera da arbusti (con funzione antincendio e di miglioramento visivo 

complessivo dell’albero) sarebbe di grande interesse culturale avviare una indagine 

dendrocronologica per stimare l’età degli individui. Ciò consentirebbe di stabilire se essi facevano 

parte dell’antico bosco di Vivara, e quindi sono superstiti del disboscamento avviato nel 1833, 

oppure sono stati piantati al margine dei terrazzi coltivati a olivo con conseguente diffusione della 

specie sull’isola. 
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ALLEGATO 7 

PROGETTO UNIVERSITA’  

ATTIVITA’ DIDATTICA:  MESSA IN SICUREZZA DELLE ORCHIDEE 

PRESENTI LUNGO IL SENTIERO PRINCIPALE 

 

 

 

LAVORO PRODOTTO DAGLI STUDENTI DEL CORSO DI LAUREA 

MAGISTRALE IN BIODIVERSITA’, CONSERVAZIONE E QUALUTA’ 

AMBIENTALE 
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Il giorno 26 Maggio 2017 presso la Riserva Naturale dello Stato Isola di Vivara, 8 

studenti iscritti al corso magistrale in Scienze Biologiche dell’Università Federico II di 

Napoli, coordinati dal docente Michele Scotto di Cesare hanno svolto un censimento delle 

orchidee al fine di monitorarne la presenza e valutare il grado di disturbo antropico e da 

pascolo. 

PREMESSA 

Le orchidee sono piante erbacee con parte 

ipogea perenne, da cui si sviluppa una rosetta 

fogliare all’inizio dell’inverno e poi, in 

primavera, uno scapo fiorale che produrrà 

all’estremità i fiori a formare un’infiorescenza. 

Sono piante perenni; quelle europee sono tutte 

terrestri mentre la maggio parte di quelle 

esotiche sono epifite. Alcune specie, 

presentano adattamenti saprofitici ad ambienti 

bui: non producono clorofilla ed estraggono 

risorse energetiche da specifici funghi 

microscopici, capaci di demolire le sostanze 

organiche dell’humus per produrne il 

nutrimento necessario alla pianta.  

Le orchidee distribuite in Europa, 

presentano prevalentemente apparati 

sotterranei costituiti da bulbo-tuberi o rizotuberi, di forma e dimensione variabili, che si 

rinnovano ad ogni nuova fase vegetativa; essi hanno funzione di riserva e di 

moltiplicazione vegetativa, mentre l’effettiva attività assorbente viene svolta da radici vere 

o avventizie che si sviluppano al di sopra di essi. Nelle orchidee temperate, il fusto, detto 

anche scapo o caule, prodotto nella fase di germogliazione del bulbo-tubero, diviene la 

parte più evidente della pianta. Da esso dipartono foglie e fiori. Le caratteristiche edafiche 

del sito che ospita la pianta e l’età della pianta stessa ne determinano le dimensioni, che 

quindi possono variare sensibilmente anche all’interno della stessa specie. Lo scapo 

permane per la durata di un solo ciclo vegetativo annuale, disseccandosi al termine della 

fruttificazione. Esso verrà quindi nuovamente generato dal bulbo-tubero dopo lo 

svernamento, all’inizio della nuova fase vegetativa. 

Attività in campo 

Nel corso di questa attività (4 ore) sono state osservate esclusivamente le specie del 

genere Serapias e il Limodorum abortivum oramai al termine della fruttificazione.  

In allegato vengono riportati i rilevamenti floristico-vegetazionali effettuati nel corso 

della presente attività. L’osservazione e la relativa georeferenziazione tramite GPS 
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modello Garmin Dakota, sistema di riferimento WGS84 ha permesso la comparazione con 

i dati già presenti in letteratura o rilevati dallo stesso scrivente ad inizio primavera. 

Nei tre rilievi effettuati lungo i sentieri principali dell’isola vi è la conferma della 

presenza del Limodorum abortivum, mentre nessuna delle altre specie del genere 

Serapias sono state rinvenute se non disseccate. L’analisi delle parti secche ha però 

dimostrato la interezza degli scapi fiorali e delle foglioline basali il che fa escludere, 

almeno per questi siti, il disturbo da pascolo. In una delle stazioni rilevate nel 2016 più di 

100 rosette fogliari presentavano invece tipici danni da pascolo di coniglio.  

L’attività in campo, partendo dai rilievi, prevedeva non solo la localizzazione delle 

orchidee ma anche intraprendere o ipotizzare azioni di tutela per il pascolo o per il 

calpestio. 

Dal momento che, nel corso di questa unica attività, non sono stati rilevati danni da 

pascolo, ma solo da calpestio, i giovani laureandi o laureati partecipanti al progetto, hanno 

proposto di segnalare i siti più esposti con il solo utilizzo di paletti colorati (rosso-arancio) 

così da poter essere facilmente avvistate anche da i visitatori più distratti. In seguito si 

potrebbero aggiungere delle schede botaniche lungo i l sentiero. 

CONCLUSIONI 

Per poter valutare lo stato di conservazione della flora orchidologica di Vivara è 

necessario ricordare che esse sono geofite, per le loro caratteristiche biologiche, 

investono gran parte delle risorse nell'accrescimento della parte ipogea. La produzione delle 

rosette e degli scapi fioriferi risente di numerosi fattori tra i quali le condizioni climatiche del 

periodo precedente la loro produzione, il pascolo e eventuali disturbi dell'ambiente di crescita.  A 

Vivara la maggior parte di esse sono localizzate lungo il sentiero principale, che è fortemente 

battuto dal calpestio dei visitatori, e nelle zone ruderali della casa padronale;  

Alla luce di tutto questo sarebbe opportuno: 

• monitorare annualmente le stazioni note 

• segnalare mediante opportuna cartellonistica le stazioni lungo i sentieri percorsi dai 

visitatori 

• programmare le operazioni di manutenzione, con il coinvolgimento di botanici che possano  

        assicurare il riconoscimento e la salvaguardia degli individui non facilmente riconoscibili.  

• Monitorare la popolazione di coniglio. 

 

  




